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2ª domenica di Avvento

Colui che è più forte.
La voce profetica della prima lettura annuncia 

che il tempo della consolazione è la realtà nuova 
che il Signore dispone per il suo popolo. 

Per questo nuovo tempo di salvezza il profeta grida 
la necessità di preparare la via a Dio, che rivela la sua gloria 

nel condurre il popolo come un pastore con il suo gregge. 
Il passo della lettera di Pietro (seconda lettura)
tocca il tema scottante e faticoso per il credente 

della lentezza di Dio nel compiere la sua promessa. 
Il dilatarsi del tempo nelle contraddizioni della storia 

va compreso come occasione offerta da Dio per la conversione. 
Essa consiste nel valutare il corso degli eventi, 

per intravedere all’orizzonte i cieli nuovi e la terra nuova.
Nella storia di salvezza il Vangelo di Marco dichiara 

l’inizio del compimento nell’evento di Gesù Cristo. 
Egli compie le Scritture, è la via di Dio verso il peccatore. 

Giovanni, con il battesimo per la conversione,  
incarna la dimensione dell’attesa, essenziale alla fede. 
Egli anticipa la pienezza della riconciliazione in Gesù

tra Dio e l’uomo, nello Spirito Santo (vangelo).



Vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto.
Marco 1,4

interpretare i testi
di Nicola Agnoli




